







Aggiornato secondo il  

DIRETTORIO
della Circoscrizione salesiana “Sacro Cuore” 
ITALIA CENTRALE
(approvato dal 1° Capitolo  della Circoscrizione)
Articolo 1 - Ente gestore, denominazione, natura e sede della scuola

1. L’ISTITUTO SALESIANO SAN GIUSEPPE di Macerata è Ente con personalità giuridica riconosciuto con Decreto Luogotenenziale del 7.01.1946 N° 44, iscritto nel registro delle persone giuridiche presso il tribunale di Macerata 119/87, codice fiscale  00153640438, partita IVA 00625400437, con sede in Macerata, Viale Don Bosco 55,  Ente Gestore, di seguito denominato ISTITUTO, la cui attività è disciplinata dal presente Regolamento.

2. L’ISTITUTO opera nell’ambito della scuola «riconosciuta» paritaria, come da decreto ministeriale  D.D. n° 5751/B13a  per la Scuola Media, D.D. N° 5752/B13a per il Liceo Linguistico Europeo, D.D. n° 5753 /B13a per il Liceo Scientifico in data 23.07.2001.
Articolo 2 - Scopi e finalità

1. L’Istituto Salesiano San Giuseppe, che non ha finalità di lucro, espleta una funzione pubblica, conforme al dettato costituzionale ed ai principi del pluralismo educativo, di parità e libertà, ed opera con una proposta educativa – scolastica, secondo le indicazioni del Progetto educativo nazionale delle Scuole Salesiane, fondata su trasparenza, tutela del destinatario del servizio, famiglia, rispetto delle diversità, società aperta, competizione delle idee.

2. Lo stesso persegue scopi istituzionali di formazione, educazione, istruzione, orientamento, aggiornamento, studio, sperimentazione e ricerca e di formazione professionale, privilegiando il coinvolgimento della famiglia, dei docenti e degli allievi nella progettazione educativa e nella sua realizzazione, il raccordo con il territorio e la promozione sociale degli allievi.

Articolo 3 - Attività

1. Nell’ambito di tali scopi, l’ ISTITUTO  promuove e realizza attività di studio e di ricerca, valorizzazione e scambio delle risorse umane e dei mezzi nonché collaborazioni tra soggetti appartenenti a realtà diverse, anche accedendo a programmi europei, statali e regionali, nonché coordinando istituti enti ed iniziative.

2. L’ ISTITUTO può promuovere od aderire ad accordi di rete, ai sensi dell’articolo 7 del DPR 8 marzo 1999, n. 275, può associarsi e convenzionarsi con altri enti, scuole, università ed istituzioni pubbliche o private e può partecipare a programmi, attività e progetti culturali, di istruzione e formazione professionale, comunitari, nazionali e regionali, e a tutte le iniziative, connesse ai suoi scopi, promosse da altri enti di ricerca, istruzione e formazione.

3. Può aderire inoltre a consorzi pubblici e privati, per assolvere compiti istituzionali coerenti con le attività specificate nel presente regolamento o con il POF e per l’acquisizione di servizi e beni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo, nonché stipulare convenzioni con Università Statali e private, ovvero con istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi.

4. L’ ISTITUTO promuove ai vari livelli attività educative, formative, di orientamento, aggiornamento, studio, sperimentazione, ricerca e di formazione professionale in correlazione a scuole materne, elementari, medie inferiori e superiori istituite o da istituire per le quali verrà richiesto il riconoscimento o l'autorizzazione alle competenti autorità.

5. Può svolgere ogni altra at​tività connessa, dipendente o conseguente all'attua​zione e al conseguimento degli scopi di cui al presente articolo. 

Articolo 4 – Mezzi 

1. Per il raggiungimento degli scopi previsti dal precedente articolo 2, l’ ISTITUTO si avvale delle risorse umane e materiali e delle strutture messe a disposizione dallo stesso Istituto, nonché dai proventi della sua attività, per i quali sarà predisposto ed approvato dagli organi competenti  il relativo bilancio, da considerare a tutti gli effetti quale bilancio dell’attività scolastica.

2. Il bilancio dell’attività scolastica è pubblico e, comunque, accessibile a chiunque nella scuola medesima vi abbia interesse.

Articolo 5 – Organi dell’ Istituto
a) - Il direttore della Casa (detto per la scuola anche Gestore)

b) - Il Coordinatore educativo-didattico (detto anche Preside)

c) - Il Vice-coordinatore educativo didattico   (i/le vicepresidi)
d) - Il Coordinatore pastorale

e) - L'Economo

f )- I Docenti

g )- Il Coordinatore di classe

h) - Il Personale ATA

Articolo 6 - Gli organismi direttivi e di coordinamento: 

a) - Il Consiglio di coordinamento della Scuola (direttivo)

b) - L’Équipe Pastorale

Articolo 7 - Le strutture di partecipazione e di corresponsabilità (dal Direttorio ICC 2010-2015: 
1 - Il Consiglio d'Istituto 

2 - Il Collegio dei Docenti

3 - Le Commissioni ed i Dipartimenti
4 - Il Consiglio di Classe

5 - L'Assemblea di genitori e docenti

6 - L'Assemblea di classe  (Scuola secondaria di II grado) 
7- I Rappresentanti di Classe genitori (per Media e Superiori) e studenti (scuola secondaria di II grado) 

8 - La Consulta degli studenti e l’Assemblea di Istituto (Scuola secondaria di II grado),
Inoltre (dal precedente Regolamento):

9 -  il nucleo di valutazione
Articolo 8 -   I Ruoli

a) Il Direttore della Casa

Il Direttore della comunità salesiana secondo la nostra identità carismatica è il primo responsabile della CEP: in quanto tale egli è il primo promotore dell'unità e dell'identità salesiana (CG24, 172), è principio di unità e di interazione all'interno della comunità educativa-pastorale. 

Perciò il Direttore:

a. in forza delle caratteristiche derivanti dalle Costituzioni:
· cura l'identità carismatica del PEPS, in dialogo con l'Ispettore e in sintonia con il progetto ispettoriale, presiedendo la CEP nell’elaborazione dello stesso.

· attua i criteri di convocazione e di formazione dei laici, individuati dall'Ispettoria; 

· mantiene il collegamento tra Consiglio locale e Consiglio della CEP o Consiglio dell'Opera nel caso in cui esistano più CEP (Cf. CG24, 172).

· mantiene vivo lo spirito e lo stile educativo di Don Bosco tra i docenti, i genitori e gli allievi;

· promuove l'accordo, la collaborazione e la corresponsabilità tra le varie componenti della comunità educativa;
· è il  garante del carisma del fondatore nei riguardi della comunità ecclesiale e della società civile;

· mantiene i rapporti con la Chiesa locale;

· partecipa all’Assemblea del CNOS/Scuola nazionale, rimane in dialogo continuo con il suo Ufficio e con la Commissione Scuola ispettoriale per avere orientamenti e stimoli;

· convoca e presiede il/i consiglio/i di coordinamento della scuola;
· cura la formazione spirituale e salesiana dei docenti e dei genitori;

b. in forza del suo ruolo di Gestore:

· assume, sentito il parere del coordinatore educativo-didattico, il personale docente e ATA; 

· nomina, sentito il parere del coordinatore educativo-didattico, i componenti dell'équipe pastorale;
· in dialogo con il coordinatore educativo-didattico accetta e dimette gli alunni;

· partecipa al Collegio dei docenti ed al Consiglio di Istituto; ha facoltà di partecipare ai Consigli di classe;

· si avvale e favorisce la collaborazione:

· del coordinatore educativo-didattico per l'aspetto culturale e didattico e per i rapporti con la pubblica amministrazione;

· dell'economo/amministratore per gli aspetti amministrativi e fiscali;

· dei coordinatori pastorali per l'aspetto dell'educazione alla fede, per l'aspetto relazionale con gli alunni e i genitori, per il tempo libero;

· della segreteria per tutti gli adempimenti istituzionali.

 b)  Il Coordinatore educativo-didattico


I compiti del Coordinatore educativo-didattico sono di animazione, organizzazione, partecipazione e di carattere amministrativo, e vengono adempiuti in sintonia di intenti e di collaborazione con il Direttore della casa salesiana ed il/i Direttivo/i della scuola.

I compiti di animazione riguardano:

· la realizzazione di un ambiente educativo;

· l’attuazione e verifica del progetto educativo-pastorale;

· la promozione di una prassi partecipativa comunitaria all'interno della scuola;

· la capacità di una presenza attenta e propositiva nel sociale, volta a cogliere le tendenze, i problemi, le possibilità di sviluppo;

· la cura della personalizzazione della relazione educativa;

· la programmazione educativo-didattica collegiale, l'impegno professionale e l'aggiornamento dei docenti e del personale educativo;

· la formazione pedagogica permanente dei genitori.

I compiti di organizzazione comprendono le responsabilità e il coordinamento degli interventi nella scuola, cioè:

· nomina, sentito il parere del direttore, i coordinatori di classe.

· la proposta di assunzione del personale docente e ATA e di nomina dei coordinatori di classe e dei componenti dell'équipe pastorale al direttore;

· i rapporti interni tra le classi;

· la predisposizione delle norme didattiche generali per l'armonioso sviluppo dei programmi e dei progetti;

· l'orientamento scolastico e professionale;

· la comunicazione tra scuola e famiglia.

· può avvalersi di collaborazioni di esperti (psicologi, pedagogisti, educatori, etc.) per interventi nelle aree della progettazione e nell’orientamento scolastico, prevenzione del disagio, disagio, supporto alla genitorialità.

I compiti di partecipazione comprendono:

· l'attenzione e il dialogo con la Chiesa locale perché scuola e comunità cristiana riscoprano e assumano senza riserve la dimensione educativa dell'esperienza cristiana;

· i rapporti esterni con il mondo della scuola e della cultura e del lavoro.

Compiti specifici di carattere amministrativo sono:

· vigilare sul lavoro dei docenti, sull'ufficio di segreteria e sull'intero andamento disciplinare;

· organizzare la composizione delle classi e dei relativi consigli.

Per quanto riguarda alcune mansioni specifiche del Coordinatore educativo-didattico si rimanda alla legislazione vigente e, se presenti, ai manuali di qualità di ogni singola opera.

c) Il Vice-coordinatore educativo didattico  

Il vice-coordinatore educativo didattico collabora strettamente con il coordinatore educativo-didattico e svolge compiti delegati.

Ordinariamente riceve dal coordinatore educativo-didattico l'incarico di:

· curare l'organizzazione del calendario e dell'orario delle attività didattiche e vigilare sull'esatta attuazione degli impegni stabiliti;

· vigilare sulle assenze degli allievi;

· contribuire a creare un ambiente favorevole all'ordinato svolgimento delle attività prevenendo i disordini e abituando gli allievi ad un responsabile autocontrollo disciplinare;

· curare la comunicazione ad intra e ad extra della scuola, in collegamento con il delegato ispettoriale della CS;

· favorire i colloqui tra genitori ed insegnanti;

· partecipare con il coordinatore educativo-didattico alle riunioni e alle iniziative che si svolgono a livello ispettoriale;

· essere presente in alcuni organismi della CEP.

d) Il Coordinatore pastorale

Il Coordinatore pastorale, preferibilmente SDB e docente della scuola, in comunione con il Consiglio della CEP o dell’Opera, insieme all'Équipe Pastorale ed in dipendenza dal Consiglio direttivo, anima l'azione evangelizzatrice curando la sua profonda integrazione nel processo didattico ed educativo.

 In concreto:

· Convoca e presiede l’Équipe Pastorale;

· in forza del suo ruolo ha facoltà di partecipare al Collegio Docenti e ai Consigli di Classe;

· collabora con i coordinatori di classe nella stesura della programmazione annuale di classe con particolare attenzione al progetto educativo salesiano e al rapporto cultura, fede e vita;

· organizza i momenti di preghiera, le celebrazioni, le giornate di ritiro o di esercizi spirituali e favorisce la partecipazione dei giovani ai sacramenti della Riconciliazione e dell'Eucaristia;

· assicura la disponibilità per il colloquio personale con gli alunni e la direzione spirituale;

· garantisce una particolare attenzione ai giovani in difficoltà o non inseriti in un contesto parrocchiale, prendendosi anche a cuore la loro iniziazione sacramentale;

· si prende cura dei giovani appartenenti ad altre confessioni cristiane o ad altre religioni proponendo percorsi specifici di spiritualità;

· coordina le iniziative di animazione vocazionale;

· collabora con il coordinatore educativo-didattico in vista dell'attuazione del programma di insegnamento della religione; 

· è il delegato del direttore per il MGS;

· anima e coordina l'avvio e la conduzione di gruppi formativi, sollecitando la collaborazione del personale salesiano ed esterno;

· segue l'animazione delle attività complementari, con particolare attenzione all'associazionismo.

e)  L'Economo

L'economo cura, in dipendenza dal direttore della casa e dal suo Consiglio, gli aspetti amministrativi e fiscali della gestione dell'Opera e dell'attività scolastica.

Nell'esercizio della sua funzione mira alla crescita e realizzazione globale dei giovani, in stretta collaborazione con il coordinatore educativo-didattico e con il/i Consiglio/i di Coordinamento di cui fa parte.

Interviene relativamente alla gestione delle attività verificandone la fattibilità economica o determinandone le condizioni; si prende cura delle strutture verificandone il funzionamento e la manutenzione.

Coordina, in accordo con il direttore della casa e il coordinatore educativo didattico, l'azione e la formazione del personale ausiliario non docente.

Verifica la corretta gestione del personale ed il rispetto delle norme e del CCNL.

A seconda delle situazioni e delle opportunità alcune di queste mansioni possono essere delegate ad un Amministratore laico.

f)  I Docenti

È compito dei docenti oltre alle funzioni regolate dal Contratto Agidae:

· conoscere e rispettare il codice etico;

· prendersi a cuore le varie dimensioni del progetto educativo-pastorale consapevoli della coerenza necessaria di questo con la propria vita;

· approfondire la propria spiritualità, in modo che il servizio professionale diventi gradualmente testimonianza cristiana;

· impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema Preventivo di Don Bosco;

· partecipare attivamente ai diversi momenti della programmazione;

· curare con responsabilità l'attuazione delle decisioni prese, consapevoli che l’azione didattica e educativa è sempre collegiale e comunitaria;

· verificare l'efficacia del lavoro svolto;

· curare l'aggiornamento educativo-didattico-pastorale personalmente e aderire alle proposte provenienti dalla comunità locale e ispettoriale;

· essere corresponsabili nella promozione e condivisione delle attività complementari.

g) Il Coordinatore di classe



Ogni classe viene coordinata da un docente, nominato dal Coordinatore Educativo e Didattico, con i seguenti compiti:

· seguire l'andamento della classe, in dialogo con i docenti e gli operatori e in sintonia con il Coordinatore educativo-didattico, mirando alla personalizzazione dei vari contributi

· animare le relazioni interpersonali e coordinare le iniziative all'interno della classe

· curare l'informazione ordinaria dei genitori e il dialogo educativo didattico tra alunni e docenti

· curare la personalizzazione e il puntuale sviluppo della programmazione annuale di classe, nell’attenzione ai singoli alunni in stretta collaborazione con il Consiglio di Classe e le famiglie.

h) Il Personale ATA

Il personale ATA svolge incarichi nei servizi amministrativi, tecnici ausiliari dell'istituzione scolastica. All'interno dell'ambiente salesiano assume una funzione educativa attraverso la propria testimonianza di vita, collaborando all'attuazione del Sistema Preventivo. 

Particolare ruolo è svolto dal Segretario della Scuola, il quale cura gli adempimenti istituzionali della scuola, si fa carico della prima accoglienza delle famiglie e può far parte del/i Consiglio/i di Coordinamento della scuola.
Articolo 9 - Gli organismi direttivi e di coordinamento: 


a) Il Consiglio di coordinamento della Scuola

Il Consiglio di coordinamento della Scuola è l'organismo che coordina e predispone tutta l'azione ordinaria dell’attività scolastica, anche in vista degli altri organi collegiali. 

· È convocato e presieduto dal Direttore della casa ed è composto almeno da:

· Direttore

· coordinatore educativo-didattico

· vice coordinatore/i educativo-didattico/i 

· coordinatore/i pastorale/i

· economo

· Il Consiglio di coordinamento si incontra ordinariamente ogni quindici giorni.l

b) L’Équipe Pastorale

L'Équipe pastorale è l'organo di programmazione, organizzazione, coordinamento e stimolo dell'azione evangelizzatrice secondo gli obiettivi proposti nel PEPSI  e fatti propri dal PEPS, e secondo gli orientamenti e i criteri maturati nel Consiglio di coordinamento. Essa si mantiene in comunicazione anche con la Consulta Studenti.

· L'Équipe pastorale convocata e presieduta dal Coordinatore pastorale, è composta da:

· Coordinatore pastorale

· coordinatore educativo-didattico (preside)

· almeno due docenti laici

· altri operatori pastorali (giovani animatori, cooperatori, ecc.)

· Laddove possibile il direttore della casa partecipi all'Équipe pastorale. 

· L'Équipe pastorale si incontra almeno una volta al mese.

Articolo 10 - Le strutture di partecipazione e di corresponsabilità

Le strutture di partecipazione e corresponsabilità, regolate dalla normativa scolastica vigente, mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore comunione, condivisione e collaborazione tra le diverse componenti della CEP, in vista dell'attuazione del progetto educativo, incrementando la collaborazione fra docenti, alunni e genitori, al servizio della formazione culturale, umana e cristiana degli allievi.

1. Il Consiglio d'Istituto 

Il Consiglio d'Istituto esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle problematiche e delle metodologie dell'educazione.

· Esso ha una composizione mirata sulla comunità educativa, comprendendo, secondo titolarità di partecipazione distinte e complementari, di diritto il direttore, il coordinatore educativo-didattico, l'economo, il/i coordinatore/i pastorale/i, i rappresentanti dei docenti, dei genitori e degli alunni delle classi della secondaria superiore ed eventualmente altre persone significative specialmente nell'ambito della Famiglia Salesiana. 

· Il presidente del Consiglio d'Istituto viene eletto tra i genitori degli alunni. 

· Il Consiglio d'Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e del Consiglio di classe, interviene su quanto concerne l'organizzazione della vita e delle attività della scuola nelle materie seguenti:

· adozione del regolamento interno dell'Istituto. 

· adattamento  del calendario scolastico  alle specifiche esigenze locali;

· criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, con particolare riguardo alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

· partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

· criteri generali relativi all'adattamento dell'orario-lezioni e delle altre attività scolastiche;

· parere sull'andamento generale educativo didattico dell'Istituto e sulla richiesta di finanziamenti pubblici in ambito didattico.

· Ogni scuola assicuri che in uno dei Consigli d'Istituto posti in calendario, l'economo della casa relazioni in merito agli interventi effettuati a livello di edilizia scolastica, sicurezza, innovazione tecnologica, gestione amministrativa, formazione del personale ausiliario ed ogni altro aspetto che possa illustrare lo sforzo posto in essere per garantire il buon andamento delle attività. 

· è opportuno presentare il bilancio (che peraltro è pubblico), la cui approvazione tuttavia non è competenza del Consiglio d’Istituto, ma del Consiglio della Casa.

· Si incontra almeno tre volte l’anno.

2) Il Collegio dei Docenti

· Risulta composto da tutti i docenti di un grado di scuola ed è presieduto dal coordinatore educativo-didattico. 

· Può venire allargato alla partecipazione degli educatori dell'extradidattico. 

· Il direttore ha facoltà di parteciparvi.

· Al Collegio dei docenti compete, oltre a quanto previsto dalla legislazione scolastica, la programmazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione, decisione e verifica.

· In vista dei Collegi Docenti si valorizzi l'azione del Consiglio di Coordinamento soprattutto in funzione preparatoria di particolari atti d'indirizzo generale (elaborazione ed adozione del POF, elaborazione del calendario, revisione del Regolamento, documento sulla valutazione didattica, attenzione verso l'innovazione della didattica…)

· Propone ed elabora progetti che includano richieste di finanziamenti pubblici.  

3) Le Commissioni ed i Dipartimenti


Ogni scuola, ove possibile e opportuno, assicuri la strutturazione del Collegio Docenti in: Commissioni (o Équipes o Gruppi di lavoro) e Dipartimenti (o Aree disciplinari). 

· Le Commissioni si occupano in particolare di progettare, programmare e garantire l'attuazione delle iniziative inerenti l'azione educativa. 

· I Dipartimenti si occupano in particolare di progettare, programmare e garantire l'attuazione delle iniziative inerenti l'azione didattica. 

· Ognuna delle realtà suddette sarà presieduta naturaliter dal coordinatore educativo-didattico, che potrà comunque delegarla a docenti/coordinatori di settore da lui designati.
4) Il Consiglio di Classe

· la sua composizione è regolata dalla legislazione scolastica ed è presieduto dal coordinatore educativo-didattico e guidato dal coordinatore di classe. 

· Il direttore della casa ha facoltà di parteciparvi. 

· Può essere allargato alla partecipazione degli educatori dell'extradidattico.

· Diviene momento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate.

· Le competenze relative alla realizzazione dell'unità dell'insegnamento e dei rapporti interdisciplinari nonché alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al consiglio di classe convocato con la sola presenza dei docenti.

· Un docente designato dal coordinatore educativo-didattico (abitualmente il coordinatore di classe) svolge il compito di segretario verbalizzante.
5) L'Assemblea di genitori e docenti

· Può essere relativa a una singola classe o a più classi oppure a un singolo settore o a tutto l'Istituto. 

· è occasione di conoscenza del Progetto Educativo e del POF.

· favorisce l’alleanza educativa come pure la formazione generale degli stessi genitori.

· Essa ha compiti di verifica e/o di riformulazione della programmazione per iniziative e problemi di ordine generale.

6) L'Assemblea di classe

· É composta da tutti gli alunni di una classe della secondaria superiore. 

· É convocata previa approvazione dell'ordine del giorno da parte del coordinatore educativo-didattico. 

· In essa i rappresentanti degli studenti si fanno interpreti dei vari problemi. 

· Si auspica al suo interno la presenza del coordinatore di classe per contribuire all'efficacia educativa ed operativa della stessa come strumento democratico.

7) I Rappresentanti di Classe (genitori e studenti) 

· I Rappresentanti dei genitori: il loro compito è costituire un efficace tramite tra Istituzione Scolastica e famiglia:

· agevolando ed estendendo i rapporti tra docenti, genitori e studenti;

· facendosi portavoce dei problemi generali (non particolari) della classe;

· portando suggerimenti e proposte emerse da precedenti assemblee di genitori in ordine allo svolgimento dell'azione educativa, all'andamento generale didattico e disciplinare della classe, allo svolgimento di particolari iniziative di carattere educativo, fatte salve le competenze del Collegio docenti e del Consiglio di classe;

· nella scuola partecipando ai consigli di classe nei quali è richiesta la loro presenza;

· valorizzando le assemblee dei genitori che possono svolgersi in occasione delle consegne delle schede di valutazione.

· I Rappresentanti degli alunni: nelle scuole secondarie di secondo grado, ogni classe ha il diritto di essere rappresentata, nei Consigli di classe, da due suoi componenti. Essi:

· Si fanno portavoce dei problemi e delle esigenze della propria classe nei confronti dei singoli docenti e degli organi ufficiali;

· Collaborano con gli insegnanti della propria classe e con il coordinatore per tenere unita la classe e per proporre e realizzare le attività didattiche (lezioni, gite, visite culturali, iniziative scolastiche varie, ecc.) ed extradidattiche (ritiri, momenti formativi, ecc.);

· Assicurano la loro presenza ai Consigli di classe; in tale occasione intervengono esponendo eventuali esigenze, proposte o problemi emersi nell'assemblea di classe, discutendole con i docenti e i rappresentanti dei genitori;

· Si impegnano: a rispettare e a far rispettare il Regolamento di Istituto e il Patto di corresponsabilità educativa; a proporre iniziative, anche a livello personale; a partecipare agli incontri formativi sia locali che ispettoriali;

· Richiamano i propri compagni al rispetto delle strutture e delle attrezzature;

· Richiedono, organizzano e guidano l'assemblea di classe. Riferiscono tempestivamente e puntualmente gli argomenti trattati e le decisioni prese nell'assemblea, redigendo un verbale che viene consegnato al Coordinatore educativo-didattico.  Eventualmente comunicano di persona al coordinatore di classe;

· Il coordinatore educativo didattico incontri i rappresentanti di classe almeno bimestralmente per un momento di formazione.

8) La Consulta degli studenti e l’Assemblea di Istituto
Nelle scuole secondarie di secondo grado è composta dagli studenti rappresentanti di classe, e da alcuni dei responsabili della scuola. In essa vengono discusse le proposte degli studenti. Essa propone temi e tempi per la convocazione e lo svolgimento di un’eventuale Assemblea degli Studenti di Istituto.

(aggiunte dal precedente Regolamento dell’attività scolastica)

Articolo 11 -  Nomina e durata del Consiglio d’Istituto . Cessazione della carica. Vacanza di seggi.

1. I membri del Consiglio della scuola sono eletti secondo le modalità fissate nel Regolamento interno dell’Istituto, durano in carica per l’anno scolastico e, alla scadenza, potranno essere nuovamente nominati.

2. Gli stessi, oltre che per scadenza del mandato, cessano dalla carica per morte, recesso o esclu​sione.

3. L'esclusione si verifica di diritto nel caso di assenza di un consigliere a tre sedute con​secutive del medesimo Consiglio, mentre è pronunciata dal Con​siglio nei casi in cui il con​sigliere si sia reso responsabile di gravi e docu​mentate mancanze ovvero abbia riportato con​danna penale definitiva per reati perseguibili d'uf​ficio e, comunque, per reati contro la persona, la famiglia, la moralità pubblica e il buon costume, il sentimen​to religioso e la pie​tà dei defunti nonché per reati di mafia e di usura.

4. Ricorrendo uno degli eventi comportanti cessa​zione della carica di membro del Consiglio della scuola, si provvederà alla nomina del nuovo membro come previsto nel presente articolo.

Articolo 12 - Convocazione e funzionamento del Consiglio della scuola. Verbali e riunioni del Consiglio.   

1. Il Consiglio della scuola è convocato dal Presidente mediante avvisi scritti contenenti l'or​dine del giorno da inviare a tutti i membri almeno tre giorni prima della data fissata per la seduta.

2. Nei casi di particolare urgenza tale convocazio​ne potrà essere effettuata per telefono, telefax, posta elettronica ovvero in altra forma equivalente.     

3. Il Consiglio della scuola si riunisce va​lidamente con la pre​senza di un numero di consiglie​ri non inferiore a cinque, ed ap​prova le delibera​zioni a maggioranza assoluta di voto dei consiglieri presen​ti; in caso di parità prevale il voto del Pre​siden​te.

4. Le modalità di voto sono stabilite dal Presiden​te.

5. I verbali delle sedute del Consiglio della scuola devono essere trascritti in ordine cro​nologico su apposito registro e devono essere sot​toscritti dal Presidente e dal segretario, il quale sarà nominato dal medesimo Consiglio, tra i suoi membri, nella prima seduta.

6. Il segretario ha il compito di redigere i verbali delle sedute del Consiglio.

7. Il Consiglio della scuola ha funzioni consultive e non risponde degli atti di gestione.

8. Il Consiglio della scuola ha le competenze indicate nel Progetto educativo nazionale delle Scuole Salesiane.

 .

Articolo 13 – Nucleo di valutazione   

1. Il nucleo di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività scolastica e della soddisfazione del sistema domanda è composto dal Rappresentante della Direzione per la gestione di qualità, dal Responsabile della qualità, da almeno un Auditor interno, dal Garante dell’utenza, cioè il primo degli eletti tra i genitori nel Consiglio della scuola, ed, eventualmente, da un esperto esterno all’istituzione scolastica, indicato dal Consiglio della scuola.

2. Il nucleo di valutazione opera tenendo conto delle Indicazioni dell’Istituto e della finalità fissate dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Scolastico (INValSI).

3. Il nucleo di valutazione, su indicazione del Consiglio della Casa, può collegarsi in rete con i nuclei di valutazione di altri Istituti.
Articolo 14 - Progetto educativo di istituto

1. Il Progetto educativo di istituto esplicita il patto educativo tra l'istituzione e i destinatari del servizio.

2. Quale Progetto educativo di istituto viene adottato il Progetto educativo nazionale delle Scuole Salesiane

Articolo 15 – Piano dell’offerta formativa

1. Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) esplicita annualmente l’offerta formativa dell’istituto in coerenza con i principi del PEN , quale risposta alla domanda del territorio.

2. Il POF è redatto professionalmente dal collegio docenti, su indicazione del direttore della Casa e del Coordinatore educativo e didattico; è sottoposto al parere del Consiglio d’Istituto; è approvato ed emanato dal direttore della Casa.

Articolo 16 - Regolamenti

1. Ciascun organo, nello svolgimento delle proprie attività, predispone una propria proposta di regolamento in armonia con le disposizioni di legge e il presente regolamento, secondo le indicazioni del Progetto educativo nazionale delle Scuole Salesiane.

2. I regolamenti sono approvati ed emanati dal direttore della Casa.

Articolo 17 – Regolamento di istituto

1. Il Regolamento dell’istituto contiene norme di comportamento per tutte le componenti scolastiche nell'ambito e nei rapporti con l'istituzione.

2. E' predisposto ed emanato dal direttore dell’istituto, sentito il parere del Coordinatore educativo e didattico, del Collegio docenti e del Consiglio d’Istituto.

3. Fanno parte del regolamento d'istituto il codice disciplinare del personale dipendente e degli alunni.

Articolo 18 – Regolamento di funzionamento degli organismi

1. Gli organismi, per i quali non è previsto regolamento, si autoregolamentano nel loro funzionamento.

Articolo 19 - Carta dei servizi scolastici

1. La Carta dei servizi scolastici è uno strumento, relativo all’aspetto soprattutto amministrativo dell’Istituto, per la qualità del servizio e di garanzia e tutela del destinatario del servizio.

2. E' predisposta ed emanata dal direttore della Casa, previo parere del Coordionatore educativo e didattico e del Consiglio della scuola.

Articolo 20 - Modifiche al Regolamento dell’attività scolastica

1. Modifiche al presente Regolamento dell’attività scolastica sono apportate dall'Ente Gestore, anche su proposte condivise ovvero in ottemperanza a norme di legge.
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